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In copertina:
Il porto di Messina e lo Stretto in un quadro del ’700. Tra la fine del Sette e gli inizi del-
l’Ottocento lo Stretto segnava la divisione tra due ambiti geopolitici: l’isola, di influen-
za inglese, e la parte continentale, sotto la sfera francese.

Con il patrocinio di:
Comune di Messina - Provincia Regionale di Messina

Fondazione Bonino Pulejo



Lunedì 25 settembre

VILLA BOSURGI - SALA DI RAPPRESENTANZA

Ore 16,30 Saluti del Magnifico Rettore Prof. FRANCESCO TOMASELLO

e delle Autorità

Presiede Bruno PELLEGRINO (Preside Facoltà di Lettere, Università di Lecce)

Vincenzo FERRONE (Università di Torino), La Chiesa e la modernità tra
Sette e Ottocento.

Angelo SINDONI (Università di Messina), Municipalità e istituzioni
ecclesiastiche in Italia nella transizione verso la modernità
(1750 – 1830).

Giuseppe GULLINO (Università di Padova), La politica ecclesiastica vene-
ziana nell’età delle riforme.

Filiberto AGOSTINI (Università di Padova), Le circoscrizioni diocesane
nella Terraferma veneta tra Sette e Ottocento. Aspetti religiosi e
rinnovamento civile.

Danilo ZARDIN (Università Cattolica, Milano), La ricezione di Muratori
e della nuova cultura riformatrice nelle biblioteche dei religiosi
alla fine dell’antico regime (area lombarda e dintorni).

Antonio TRAMPUS (Università Ca’ Foscari, Venezia), Il dilemma della
modernità: i gesuiti tra Chiesa e Aufklärung.

Ore 20,00 Cocktail nei locali di Villa Bosurgi 

Martedì 26 settembre

FACOLTÀ DI LETTERE - AULA MAGNA

Ore 9,30 Presiede Roberto SINIGAGLIA (Università di Genova, consigliere nazionale CUN)

Angelo BIANCHI (Università Cattolica, Milano), Trasformazioni sociali e
rinnovamento dell’istruzione a Milano e in Lombardia tra età del-
le riforme e Restaurazione.

Gaetano GRECO (Università di Siena), Crescita urbana, identità socio-
religiosa e nascita di una nuova diocesi in Toscana: Livorno
(1806).

Ivo BIAGIANTI (Università di Siena - Arezzo), Nella città del “Viva Maria”:
A. Albergotti (1802-1825), un vescovo aretino tra religiosità tra-
dizionale e tentativi di rinnovamento.

Laura CASELLA (Università di Udine), Cultura nobiliare, motivi religio-
si e identità cittadina a Udine nel Settecento.



Claudia BORTOLUSSO (Università di Udine), Aristocrazia e dibattiti poli-
tico-religiosi a Gorizia nel Settecento.

Mario TOSTI (Università di Perugia), Cultura, municipalità e istituzio-
ni ecclesiastiche nello Stato della Chiesa tra età dei Lumi e Rivo-
luzione.

Rita CHIACCHELLA (Università di Perugia), Istruzione e rinnovamento
delle classi dirigenti in Umbria nell’età napoleonica.

Regina LUPI (Università di Perugia), Le Università dello Stato pontificio
e le riforme tra Sette e Ottocento.

Filippo M. TROIANI (Università di Perugia), Una famiglia dell’aristocra-
zia pontificia tra Rivoluzione e Restaurazione. I Campello di
Spoleto

Ore 13,00 Break

Ore 16,00 Presiede Giuseppe GULLINO (Università di Padova)

Marina CAFFIERO (Università di Roma “La Sapienza”), Istituzioni eccle-
siastiche e vita religiosa a Roma dai Lumi all’età napoleonica: le
nuove ricerche.

Martine BOITEUX (École des Hautes Études en Sciences Sociales, Paris),
Il popolo di Roma e lo spazio pubblico tra ‘700 e ‘800. Feste reli-
giose e feste profane.

Claudio CANONICI (Università di Roma “La Sapienza”), Élites culturali e
politiche nello Stato della Chiesa e istanze di rinnovamento tra
fine ‘700 e primi dell’800.

Valeria GRANATA (Università di Roma “La Sapienza”), Classi dirigenti e
ricerca del consenso a Roma nell’età napoleonica.

Mirella MAFRICI (Università di Salerno), Chiesa e patrimonio ecclesiasti-
co nelle riflessioni dell’illuminista meridionale Giuseppe M.
Galanti.

Dario TOMASELLO (Università di Messina), Teatro e teatralità nelle Due
Sicilie tra innovazione e censura (1737-1815).

M.o Francesco ATTARDI (Milano), La cultura musicale nel Mezzogiorno
e in Sicilia e l’influsso di Mozart alla fine del ‘700.

Ore 19,30 - Buffet

Ore 21,00 - SERATA MOZARTIANA nella Scalinata storica del ples-
so centrale dell’Università, a conclusione del Festival organizzato da
UniversiTeatrali dell’Ateneo di Messina (Prof. C. Cucinotta)



Mercoledì 27 settembre

FACOLTÀ DI LETTERE - AULA MAGNA

Ore 9,30 Presiede Santi FEDELE (Direttore Dipartimento Civiltà Moderna, Messina)

Elvira CHIOSI (Università Federico II, Napoli), Istituzioni e pratiche cul-
turali a Napoli nel Settecento 

Giovanna DA MOLIN (Università di Bari), Nuove fonti e ricerche per la
storia della popolazione tra Sette e Ottocento. Aspetti religiosi e
dinamiche sociali.

Giuseppe POLI (Università di Bari), Consistenza e articolazione del
patrimonio ecclesiastico in Puglia tra Sette e Ottocento

Angela CARBONE (Università di Bari), Società civile, istituzioni religio-
se e assistenza a Matera dall’Ancien Régime al periodo prerisor-
gimentale.

Francesco GAUDIOSO (Università di Lecce), Famiglia, proprietà e
coscienza religiosa nel Mezzogiorno tra Sette e Ottocento.

Francesco MINECCIA (Università di Lecce), La dissoluzione del patrimo-
nio ecclesiastico nell’Italia meridionale dalle riforme settecente-
sche all’Unità.

Salvatore BARBAGALLO (Università di Lecce), Le municipalità e le chiese
locali in Terra d’Otranto dall’Ancien Régime all’età napoleonica.

Antonio LERRA (Università della Basilicata), Municipalità lucane e clero
nella Basilicata del 1799.

Ore 13,30 Pranzo a Capo Peloro

Ore 16,00 Presiede Giovanna DA MOLIN (Direttore Centro Interdipartimentale, Bari)

Giuseppe RESTIFO (Università di Messina), Medicina e sanità in Sicilia
dal modello tridentino agli ideali della borghesia liberale.

Giovanni RAFFAELE (Università di Messina), Modelli culturali, aspetti reli-
giosi e processi educativi in Sicilia dal ‘700 alla vigilia dell’Unità.

Vincenzo NAYMO (Università di Messina), I Comuni calabresi e i rappor-
ti con le istituzioni ecclesiastiche (1783-1815): il caso di Gerace.

Salvatore DRAGO (Università di Messina), Ecclesiastici e cultura econo-
mica in Sicilia dall’Illuminismo al 1845.

Elina GUGLIUZZO (Università di Messina), Fervori municipali e culti patro-
nali a Messina dalle congiure giacobine alla presenza inglese.

Ore 18,00                   CONCLUSIONI



Frontespizio di uno studio del 1902 su:
Francesco d’Aguirre (1682 – 1753).
Avvocato siciliano anticurialista; trasfe-
rito a Torino, vi approntò un importante
progetto di riforma dell’Università; fu
anche sovrintendente all’insegnamento
per il Piemonte. Passò poi a Milano,
dove ebbe incarichi da Carlo VI.

Giuseppe Parini (1729 – 1799).
L’abate lombardo (monumento a Bosi-
sio) è famoso per la sua produzione let-
teraria; meno nota è la sua attività poli-
tica nella Municipalità milanese nel
1796.

Ludovico Manin (1726 – 1802). Ulti-
mo doge di Venezia. Nel 1797 capitolò
di fronte alle truppe napoleoniche.

Nicola Spedalieri (1740 – 1795). Pensato-
re di origine siciliana, nel 1773 si trasferì a
Roma, dove fu canonico della Basilica
Vaticana. Nel 1791 pubblicò ad Assisi
l’opera Dei diritti dell’uomo, che giunse
presto alla quarta edizione e fu vista come
una risposta cattolica alla Dichiarazione
della Rivoluzione francese.

Pio VII (G. L. Chiaramonti, 1740 – 1823). Fu papa dal
1800. Nel 1809 fu arrestato dai francesi per ordine di
Napoleone, e condotto a Fontainebleau (da una stampa
popolare che raffigura il momento dell’arresto).



Andrea Tron (1712 – 1785). Procurato-
re di San Marco a Venezia nel 1773; fu
promotore di una legislazione per il ridi-
mensionamento dei beni ecclesiastici.

Domenico Caracciolo (1715 – 1789).
Fu uno dei maggiori riformatori del
Settecento meridionale. Viceré in Sici-
lia negli anni 1781-1785, dal 1786 fu
primo ministro a Napoli.

Gabriele Di Blasi (1712 – 1767).
Vescovo preilluminista, nella sede epi-
scopale di Messina fu autore di una
avanzata riforma degli studi sia religio-
si che civili.

Francesco Paolo Di Blasi (1753 – 1795). Intellettuale
palermitano riformatore, nipote del vescovo Gabriele Di
Blasi. Collaborò con il viceré Caramanico ma poi, nel
1795, fu decapitato come promotore di una congiura gia-
cobina in contatto con il rivoluzionario piemontese Gio-
vanni Ranza (lapide commemorativa posta a Palermo).

Carlo Santacolomba (1725 – 1801).
Vescovo illuminista, nella sua sede di
S. Lucia del Mela (Messina) fu autore
nel 1788 di una omelia che esaltava il
valore sociale dei contadini, e che cir-
colò in tutta Italia.



Segreteria organizzativa del Convegno:
Dipartimento di Storia e Scienze sociali 090.3503262.

Giovanni Bolignani (328.4696498; giovanni.bolignani@unime.it );
Salvatore Drago (348.3522896; drago73salvo@tiscali.it);

Vincenzo Naymo (338.8248001; naymo@tiscali.it ).

Il Convegno è l’evento conclusivo del Progetto di ricerca di interesse
nazionale Cofin 2003 approvato dal Ministero dell’Università:

“Istituzioni ecclesiastiche, municipalità e vita socio-religiosa
negli Stati italiani dal ‘700 alla Restaurazione.”

(Coordinatore nazionale Prof. Angelo Sindoni)


